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MOSAKO EIYETICO

l\luova palestra per
i ginnasti

L'evoluzione dello sport di competizione implica,
da qualche anno a questa parte, un aumento
costante del liveilo delle prestazioni. Questo
concerne in particolare la ginnastica artistica
maschile e femminile. È cosi che le palestre e i

locali del centra d'allenamento e di formazionedei
ginnasti presso la Scuola federale di Macolin non
sono più sufficienti e non assicurano un allena-
mento ottimale. I ginnasti, inoltre, occupano le

palestre a scapito di altre discipline sportive (i
maschi, per esempio, si allenano nella palestra
prevista per gli sport di combattimento). La

nécessita di costruire una nuova palestra si fa sentira

ormai da lungo tempo. Tuttavia la Confedera-
zione, per le note ristrettezze finanziarie, non puö
sobbarcarsi la spesa.

Dono del giubileo délia SFG

La Société federale di ginnastica (SFG) festeggerà
nel 1982 i suoi 150 di esistenza. Per sottolineare
questo giubileo ha deciso di far costruire una
nuova palestra, in collaborazione con l'Associa-
zione svizzera di ginnastica femminile (ASGF). Il

progetto è stato presentato nel corso di una con-
II modellino délia palestra del giubileo. Potranno allenarsi contemporaneamente i ginnasti e le ginnaste deN'artistica,
del trampolino e le ragazze délia ritmica sportiva.

ferenza stampa tenutasi a Macolin. La nuova
palestra del giubileo permetterà l'allenamento in

condizioni ideali, simultaneamente, di ginnaste e

ginnasti deN'artistica, del trampolino e délia
ginnastica ritmica sportiva. Potrà pureospitare i corsi
dei quadri délia SFG e dell'ASGF come pure allog-
giare una trentina di persone.
Il présidente centrale délia SFG, Hans Hess, ha

giustificata la scelta di Macolin spiegando che non
era sufficiente raccogliere la somma necessaria
alla costruzione, ma che necessitava ancora
un'adeguata infrastruttura per la gestione e la

manutenzione délia palestra e che la SFGS s'era
dichiarata d'accordo di assumera questi compiti.
Inoltre, ginnastica e Macolin vanno d'amore e

d'accordo da lunga pezza.
I giornalisti presenti a Macolin hanno potuto farsi
un'idea delle attuali condizioni d'allenamento dei
nostri ginnasti e ginnaste. Durante gli allenamenti
collettivi, che sono indispensabili, succédé tal-
volta che una ventina di ginnasti debba lavorare
simultaneamente in una palestra di 12 mX14 m,
con owie ripercussioni negative sull'intensità
d'allenamento e sulle condizioni igieniche. Inoltre
gli attrezzi devono essere costantemente montati
e smontati, cid che prende molto tempo, ruban-
dolo cosi a quello destinato all'allenamento vero e

proprio.

Progetto e finanziamento

Max Schlup, architetto biennese che ha già fir-
mato il palazzo scolastico e la gigantesca palestra
omnisport di Macolin, ha presentato il progetto
délia nuova costruzione del giubileo. Si tratta di

una palestra «aperta» sia per quanto concerne le

grandi vetrate sia per l'accesso del pubblico. Chi
vorrà potrà seguire «in loco» lo svolgimento degli
allenamenti. Sorgerà su un terreno per il quale la

città di Bienne ha concesso il diritto di superficie.
Dalle dimensioni generöse (46,5 mX39,5 m)
permetterà l'allenamento simultaneo su attrezzi fissi
nell'artistica femminile e maschile, nel trampolino
e nella ritmica sportiva. Ogni attrezzo avrà la sua
fossa di ricezione, vi sarannoduepraticabili per gli
esercizi al suolo, impianto video, sala di fisiotera-
pia e sauna. Sarà insomma una delle meglio equi-
paggiate del mondo.

Il costo dell'opera è stato preventivato a

3,8 milioni di franchi. Il piano di finanziamento
prevede un contributo délia Confederazione di
0,8 milioni di franchi, l'Associazione svizzera dello
sport (attingendo ai fondi dello Sport-Toto)
versera un sussidio di un milione e mezzo di franchi. Il

resto sarà raccolto con una colletta fra i 300000
membri delle varie sezioni e associazioni di ginnastica.

Le attuali condizioni d'allenamento sono insufficient.
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La Didacta 81 prende corpo

18.
DIDACTA

EURODIDAC

La 18a Fiera internazionale del materiale didattico,
Didacta 81, che si terra dal 24 al 28 marzo 1981 nei

padiglioni délia Fiera Campionaria Svizzera,
prende sempre piü corpo. Fino ai primi di set-
tembre1980, vale a dire mezz'anno prima dell'ini-
zio délia Fiera, hanno dato I'adesione 540 esposi-
tori per una superficie di circa 20000 m2. Gli

espositori provengono da 27 paesi e già oggi una
cosa è assodata: in merito all'offerta saranno rap-
presentati tutti e cinque i continenti, anche se c'è
da dire che i paesi europei costituiscono la stra-
grande maggioranza.
I beni dell'esposizione si articolano nei seguenti
nove gruppi specializzati ed occuperanno i

padiglioni dal 10 al 17 (edificio C) nonché i padiglioni
22 e dal 24 al 27 (edificio D):

- Formazione scolastica generale e installazioni
tecniche

- Materiale d'uso corrente

- Apparecchiature per dimostrazioni ed esperi-
menti

- Collezioni e modelli

- Carte e figure murali, tavole adesive ed acces-
sori

- Sussidi audiovisivi ed elettronici: Hardware

- Sussidi audiovisivi ed elettronici: Software

- Libri, riviste e giochi didattici

- Varia come refezione scolastica, sussidi per
handicappati.

La Didacta 81, che sarà ospite di Basilea per la

quarta volta dal 1966 e che con l'edizione
dell'anno prossimo festeggerà il trentennale délia
sua esistenza, da una parte è un mercato internazionale

di sussidi didattici, dall'altra parte essa
intende presentare nuove vie e nuove tendenze nel

campo délia metodologia deU'insegnamento e

quindi attualizzare anche in senso orizzontale il

tema scuola. Per questo motivo anche alla
Didacta 81 un grande peso è assegnato all'infor-
mazione capillare ed esauriente, del cui bisogno
tengono conto parecchie mostre speciali e nume-
rose manifestazioni accessorie. Del vasto pro¬

gramma di manifestazioni complementari bi-

sogna citare in modo particolare il «Equipment-
Procurement-Seminar», che sarà tenuto per la

prima volta durante una Didacta. Nel quadro di

questo seminario, che sarà organizzato d'ora in

poi regolarmente dalla Banca mondiale e che sarà

destinato ai direttori di progetti nei paesi in via di

sviluppo, tema délia discussione sarà in particolare

l'impiego ottimale dei materiali didattici nei

suddetti paesi.
Un accento particolare sarà posto dalla relazione
del Prof.Aurelio Peccei, Présidente del Club di

Roma, in occasione dell'apertura délia Didacta il

24 marzo 1981. Peccei è l'editore dell'apprezzato
rapporto degli anni ottanta «Futuro e apprendi-
mento».

Mostre speciali

- Nell'anno degli handicappati: sussidi didattici*
- Microcalcolatori nell'insegnamento*
- Il terzo mondo nell'insegnamento - insegna-

mento nei paesi in via di sviluppo
- Diritti librari: diritti commerciali degli editori di

libri scolastici

- Il libro nel mondo dei mezzi di comunicazionedi
massa

- Formazione dei quadri nell'esercito

- Preparazione alla scelta délia professione

Le mostre speciali contrassegnate da * sono acco-
pagnate da congresso o simposio.

Manifestazioni marginali

- Equipment-Procurement-Seminar délia Banca
mondiale (con la partecipazione di direttori di

progetti nei paesi in via di sviluppo)

- Progetti di sviluppo delle Université europee
- Gioventù e mondo professionale in Europa

- L'impiego del video nell'insegnamento e nella
formazione

- Convegno internazionale dei genitori con la

partecipazione di organizzazioni di genitori
- Formazione dei quadri nelle piccole e medie

aziende in Europa

- I media nell'insegnamento délia geografia
- 19.o Simposio gpi «Imparare con i media -

vivere con i media»

- Tavole-trasparenti-carta: che cosa hanno a che
fare con l'apprendimento?

- Medioteca scolastica (un modello danese)

- Congressi e simposi nel quadro di diverse
mostre speciali

Il présente elenco di argomenti, già adesso molto
ricco, i cui titoli sono per il momento prowisori,
sarà ulteriormente ingrossato nell'immediato
futuro, visto che sono ancora in corso di allesti-
mento o di perfezionamento altre manifestazioni.

Informazioni sul programma marginale sono da
richiedere a:

Eurodidac
Associazione delle ditte europee produttrici di

sussidi didattici
Jägerstr. 5, 4058 Basilea.

Ulteriori informazioni sulla Didacta 81:

Segretariato Didacta 81

casella postale, 4021 Basilea.

Corsincontro
Corsincontro è una parola inventata di sana
pianta. Vorrebbe significare: incontriamoci e cor-
riamo ed è una nuova azione promossa dalla com-
missione Sport per Tutti dell'ASS e dalla Federa-
zione svizzera di atletica.
Vediamo un po' di che cosa si tratta.
Correre è oggi di moda, anzi oggi si dice fare del

Jogging (un'americanata che vuol semplicemente
dire correre a piedi), ma attenzione a declinarlo in

italiano, s'arrischia di non farsi capire nel giusto
verso. Dunque, tutti o quasi si son messi a correre:
chi da solo, chi in famiglia, chi con i colleghi, chi
con la fidanzata e chi non-importa-con-chi. Ed è

soprattutto per questi Ultimi, ma non esclusiva-
mente, che si è trovato il Corsincontro. Su percorsi
appositamente segnalati di diversa lunghezza ci si

incontra e si corre. Chi cerca compagnia non ha

che da aspettare al punto di partenza.
Il primo di questi impianti è stato inaugurate nella
foresta di Rapperswil-Jona. Il secondo è imminente

a Neuchâtel e un terzo potrebbe sorgere nei
dintorni di Lugano. A questo proposito quelli délia
Commissione Sport per Tutti hanno già avuto un
incontro (senza corsa questa volta) con il respon-
sabiledell'Ufficiocomunaledello sport di Lugano,
Sandro Rovelli.
All'origine dei percorsi segnalati di corsa in foresta
c'è la Federazione sportiva accademica di Zurigo
che ne ha sviluppato il modello. La realizzazione
del progetto è awenuta in stretta collaborazione
con la Federazione svizzera di atletica e con l'ap-
poggio finanziario del Crédite svizzero. Il Corsincontro

è realizzato nell'ambito del concetto pro-
mozionale délia Commissione Sport per Tutti per
gli anni 1980-1985. In collaborazione con alcune
federazioni sportive nazionali, nei prossimi cinque
anni, dovrebbero essere create delle possibilité
pratiche a disposizione degli sportivi del tempo
libero e di quanti lo vogliono diventare.
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